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RELAZIONE FINALE DEL TIROCINANTE 
 

L’art. 10 c. 6 del DM 249/10 dispone:  

"L'attività di tirocinio nella scuola si conclude con la stesura da parte del tirocinante  di  una  relazione  del  lavoro  svolto  in collaborazione con l'insegnante 

tutor che ne ha seguito  l'attività. Della  relazione  finale  di  tirocinio  e'   relatore   un   docente universitario o delle  istituzioni  dell'alta  formazione  

artistica, musicale e coreutica che ha svolto attività nel corso di tirocinio e correlatore  l'insegnante  tutor  che  ha  seguito   l'attività   di tirocinio.  

La relazione consiste in un elaborato originale che, oltre all'esposizione  delle  attività  svolte   dal   tirocinante,   deve evidenziare la capacità del medesimo  

di  integrare  ad  un  elevato livello   culturale   e   scientifico   le   competenze  acquisite nell'attività  svolta  in  classe  e  le   conoscenze   in   materia 

psico-pedagogica  con  le  competenze  acquisite  nell'ambito  della didattica disciplinare e, in  particolar  modo,  nelle  attività  di laboratorio". TALE 

RELAZIONE HA UN VALORE DI 5 CFU (TABELLA 11-art.10, c.6- DM 249/10). 

Si tratta di un lavoro agile, una relazione narrativa, non una tesi, con una sintetica bibliografia, senza immagini, senza appendici e con grafici solo se funzionali 

alle argomentazioni. Formato cartaceo carattere Times New Roman, corpo 12, interlinea 1,5. 

 

  



 

 

PUNTI DA SVILUPPARE SUPERVISORE TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

INTRODUZIONE 

PERCORSO DEL  TFA  E  DEL TIROCINIO  
Tutor coordinatore 

 

 Originalità 

 Chiarezza 

 Correttezza linguistica 

 Completezza 

 Pertinenza delle 

argomentazioni 

 Capacità di collegamento 

e di integrazione tra le 

competenze, abilità e 

conoscenze acquisite nelle 

differenti attività di 

tirocinio. 

PARTE PRIMA 

TIROCINIO E  SUA ARTICOLAZIONE (sintesi del Piano di 

Tirocinio svolto): 

1. DESCRIZIONE DELLE REALTA' SCOLASTICA SEDE 

DELL’ATTIVITA’ DI TIROCINIO: 

La scuola, la sua tipologia, il POF, le classi, la composizione e la 

programmazione del Consiglio di Classe, il tutor, le sue scelte 

didattiche e la programmazione disciplinare adottata, ecc. 

2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE COMPETENZE 

DIDATTICHE ACQUISITE: 

Descrizione e riflessione critica sull'esperienza svolta nelle classi. 

3. CONCLUSIONI 

Valutazione ed autovalutazione critica del percorso del Tirocinio 

a parte del Tirocinante. 

4. TIROCINIO SVOLTO CON I TUTOR COORDINATORI 

Descrizione e riflessione critica sugli incontri tematici e sui 

laboratori didattici 

Tutor accogliente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tutor coordinatore 

E’ auspicabile che sia conclusa, in bozza, 

entro il 30 giugno p.v.  

PARTE SECONDA 

COMPETENZE ACQUISITE NELLA DIDATTICA 

DISCIPLINARE E NEI LABORATORI DIDATTICI:  

- Descrizione di un’ esperienza significativa legata all'area della 

didattica disciplinare, applicando le conoscenze psicopedagogiche 

acquisite. 

Docente Universitario  

di riferimento 

 

E’ auspicabile che sia conclusa, in bozza, 

entro il 06 luglio p.v. 

CONCLUSIONI 

Docente Universitario 

Referente/ 

Tutor coordinatore 

E’ auspicabile che sia conclusa, in bozza, 

entro il 06 luglio p.v. 

 

LA RELAZIONE DOVRÀ ESSERE CONSEGNATA al proprio TUTOR COORDINATORE entro il giorno 11 luglio 2015  in Formato cartaceo con copertina firmata dal 

candidato, da 20 a 30 cartelle in tutto, carattere Times New Roman, corpo 12, interlinea 1,5. 

LA RELAZIONE IN FORMATO PDF DOVRA’ ESSERE INVIATA PER MAIL AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE/REFERENTE DELLA CLASSE ENTRO E NON 

OLTRE IL 13 LUGLIO 2015 

 

 


